
7) Borgo Vicaretto nel territorio del comune di Castellana (PA) - 

 
Il borgo ridotto è stato costruito negli anni 1958-1962 in località Vicaretto, con 

progetto dell’ing. L. Panico dell’ERAS e variante in corso d’opera, a servizio di 30 

lotti e 22 case per assegnatari. Il progetto originale prevedeva soltanto la scuola e i 

servizi sociali. In variante sono stati realizzati tre edifici posti su un basamento 

sopraelevato, destinati a scuola, chiesa e alloggi.  

L’accesso all’area servizi avviene tramite una stradella asfaltata. 

Nel 1966 è stato oggetto di un intervento edilizio che ha riguardato anche la 

costruzione di nuove case rurali in sostituzione di quelle degradate.  

La struttura degli edifici pubblici è costituita da muratura portante su fondazione in 

c.a., solai di tipo misto c.a.-laterizi, tramezzi di mattoni forati. 

Stato at tuale  - Gli edifici sono parzialmente occupati, a vario titolo, da privati. Gli 

unici danni sensibili sono dovuti ad atti di vandalismo e alla mancata manutenzione. 

Assegnazione  - Gli edifici pubblici di servizio del borgo sono nella disponibilità 

dell’Ente di Sviluppo Agricolo. Per la difficoltà nel reperire i documenti del progetto 

in variante, va definita la titolarità dei relativi alloggi.  

Le case rurali sono tutte assegnate. 

 



BORGO  VICARETTO 
(37°40’ 05” N, 13° 55’ 29” E) 

 

DESCRIZIONE Il borgo è di tipo ridotto con soltanto tre edifici pubblici: chiesa, 

scuola e alloggi. Adiacenti all’area servizi sono le case coloniche 

riscattate dagli assegnatari. 

 E’ in un’area caratterizzata da un paesaggio agricolo dominato 

dalla cerealicoltura e dalla zootecnia ovina, con qualche vigneto 

e uliveto, case rurali sparse e parecchie aziende. In prossimità 

della contrada si trovano importanti realtà produttive agricole ed 

enologiche quali i feudi Tudia, Almerita e Regaleali 

E’ facilmente raggiungibile dall’autostrada Palermo-Catania 

(uscita Resuttano) e dalla stazione di Villalba. 

 Il territorio è ricco di sentieri e trazzere, che consentono di 

spingersi anche fino al non lontano Parco delle Madonie.     

  

OBIETTIVI -  inserimento nel circuito della via dei borghi; 

 - promozione dei prodotti di qualità della zona; 

 - sviluppo di una rete di collegamenti con coinvolgimento di 

soggetti pubblici e privati per il raccordo con il Parco delle 

Madonie e la condivisione delle iniziative già intraprese 

(percorsi segnalati e attrezzati, punti di sosta  etc.); 

 - autonomia energetica. 

 

DIFFICOLTÀ - in atto, il borgo è piccolo e non consente sviluppi futuri;  

 - gli alloggi sono occupati abusivamente. 

 

AZIONI - Trasformare gli edifici scuola e alloggi per le finalità attribuite: 

struttura di assistenza con esposizione e promozione, stazione 

di sosta e ricovero animali. 

 

 

 

 

 


